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Disastro ecologico in Urss 

Muoiono mari e laghi 
In una regione uzbeka 
deforme un neonato su 10 
• ? • MOSCA U situazione 
ecologica dell'Urss è "disa
strosa» ed occorrono misu
re tempestive per bloccare 
Il «disastro ecologico» A 
lanciare questo grido di al
larme * Il procuratore gene
rale dell'Urss In persona, 
Aleksandr Sukharev che, in 
un'intervista pubblicata sul 
settimanale «Nedelya» af
ferma anche. «Se continua
no le tendente attuali ben 
presto saremo In Una situa
t o n e tenta sbocco, dalla 

1 quale non potrà farci uscire 
alcun provvedimento eco
nomico o giurìdico». 

Sukharev punta il dito sul
le responsabilità del diri
genti delle aziende, degli 
enti pubblici e degli stessi 
ministeri, «he, violando le 
leggi Vecchie e nuove, in-

3Minano l'aria e le acque 
ell'Urss; sollecita contro di 

essi provvedimenti più se
veri ed elogia, Invece, le 
manilestazionl ed I comizi 
da parte del neonato movi
mento ecologista sovietico 

Sukharev fornisce anche 
alcuni dati precisi in 102 
città sovietiche, per una po
polazione complessiva di 
SO milioni di abitanti, il livel
lo dell'inquinamento atmo
sferico supera di 10 Volte la 
norma stabilita Caso limite 
è la citte di Nlzhn Taghll, 
negli Ura|i dove «le aziende 
sprigionano nell'atmosfera 
circa TOOmlla tonnellate di 
sostanze nocive al giorno, 
cioè quasi due tonnellate 
per ogni abitante della cit
ta» Anche per quanto ri-
Buarda gli scarichi industria-

nelle acque dei fiumi, il 
procuratore afferma che 
queste tono ormai Inquie

tissime «praticamente in tut
ti I più grandi (lumi del pae
se», tanto che gli storioni 
ormai non possono più vi
vere nel Volga e ogni giorno 
ne muoiono migliala 

•Abbiamo già perso il 
mare di Arai che sta moren
do, stiamo rovinando il mar 
Nero, il mar Baltico e quello 
di Azov», mentre «gravi pe
ricoli incombono sul lago 
Baikal», aflerma Sukharev 
Di recente i media sovietici 
hanno diffuso la notizia del
la chiusura di spiagge, do
vuta sia ad inquinamenti In
dustriali, sia urbani, sulle ri
ve del Baltico, del mare 
d'Azov e sul mar Nero 

Proprio ieri la «pravda» 
denunciava che, nonostan
te il divieto di costruire ulte
riori industrie sul lago Bai
kal, le automa della cittadi
na di Severobalkalsk, già 
sorta abusivamente durante 
la costruzione della «secon
da Transiberiana., hanno 
varato un piano per la sua 
industrializzazione massic
cia Già oggi «a causa di 
un'elevata concentrazione 
nell'aria di anidride solforo
sa e di biossido di azoto, 
p|ogge acide cadono sul la
go e sui boschi e II fiume 
TVja, una volta limpido, por
ta ora nel Baikal nafta, feno
lo, rame e zinco» 

Anche I agonia del mare 
di Arai e stata descritta ne
gli ultimi tempi dalla stampa 
sovietica Sulla stessa «Pra
vda» se ne * parlato in ter
mini di «Cernobyl ecologi
ca», denunciando tra l'altro 
la quasi estinzione della po
polazione uzbeka dei Kar-
Kalpaki, tra i quali «un bim
bo su dieci nasce deforme» 

Per la prima volta 
rappresentanti vietnamiti 
si incontrano con 
le fazioni della guerriglia 

L'incubo dei khmer rossi 
pesa sui colloqui 
ed ha determinato 
l'assenza di Sihanouk 

Nove paesi asiatici a consulto 
sul futuro della Cambogia 
Sono iniziati ieri a Bogor i colloqui per il futuro 
della Cambogia. Per la prima volta, il ministro degli 
Esteri vietnamita e il primo ministro cambogiano si 
incontrano con le tre fazioni della guerriglia: i 
khmer rossi, i khmer bianchi e i partigiani di Siha
nouk. Obiettivo: sbloccare la situazione creata die
ci anni fa con l'intervento vietnamita che destituì il 
sanguinario regime di Poi Pot. 

ara GIAKARTA Nessuno si fa 
illusioni ma l'avvio del dialogo 
e II carattere disteso e infor
male dei colloqui sono per 
tutti motivo di buon auspicio 
A Bogor, un centro di villeg
giatura montana sull'isola di 
Clava ad una settantina di chi-
lometn dalla capitale indone
siana, si incontrano per la pri
ma volt) rappresentanti del 
Vietnam, il governo dio viet
namita cambogiano e le tre fa
zioni che si sono opposte al
l'Intervento delle truppe di 
Hanoi i khmer rossi, i khmer 
bianchi e I partigiani del prin
cipe Sihanouk Nel ruolo di 
anfitrioni e di medlaion della 
difficile trattativa ci sono gli 
altri paesi del Sud-est, quelli 
dell'Asean (Filippine, Malay
sia, Thailandia, Indonesia, 
Singapore e Brune» e il mini
stro degli Esteri del Laos, Il 
pnncipe Sihanouk, che 1 paesi 
occidentali considerano l'uni 

co personaggio In grado di 
contribuire, per il suo presti
gio, alla soluzione della crisi, 
è assente dai colloqui ma po
trebbe recarsi a Bogor se le 
cose procedono bene 

Abilmente il presidente in
donesiano Suharto ha scelto 
di invitarlo a Giakarte In visita 
privata Sihanouk, che guido 
un primo giro di colloqui con 
il primo ministro del governo 
filo-vietnamita cambogiane, 
l'anno scorso in Francia, si è 
dimessso due settimane la 
dalla presidenza della coali
zione con I khmer rossi e I 
khmer biancni ma ha Inviato a 
Bogor suo figlio Norodom Ra-
narldh Al centro dei colloqui. 
che si svolgono nei sontuoso 
palazzo d'estate dell'ex presi
dente indonesiano Sukamo. 
c'è la ricerca di un terreno co
mune per un negoziato sul fu
turo della Cambogia dopo il 
ritiro delle truppe vietnamite, 

Nuovi contatti Usa-Urss in vista del negoziato 

Disarmo convenzionale: 
la Nato a Roma in cerca di unità 
Oggi a'Rorna slterra unfr ritintone Informale del 
grupbo'dl àlfo l ì w i o ^ l Consiglio1 Atlantico, Lo 
scopbi-sanare ì contrasti nell'Alleanza e arrivare a 
una piattaforma comune Nato per avviare con il 
Patto di Varsavia 1 negoziati per la riduzione degli 
armamenti convenzionali. Intanto a New York si 
intensificano l contatti militari Usa-Urss per mette
re a punto un piano per le armi convenzionali. 

•a l ROMA Mentre a Vienna 
proseguono I contatti tra paesi 
della Nato e del Patto di Var
savia per stendere II mandato 
del nuovi negoziati per II rie-
qulllbrio degljaraiamentl con
venzionali, l'Alleanza atlanti
ca Inlenslllca gli aloni per su
perare le divisioni e giungere 
a una posizione comune con 
la quale presentarsi poi alle 
trattative. 

Domani, a Roma, a Villa 
Madama, Il gruppo Nato ad 
Allo livello (creato dal Consi
glio atlantico idi Alita del 
1986), presieduto dall'amba
sciatore Italiano Marcello Gui
di - vice segretario generale 
della Nato -, cercherà di trat
teggiare un approccio comu-

f ne per I paesi dell'Alleanza 
Le speranze di vedere av

viati I negoziati convenzionali 
Ira 1 Sedici della Nato e 1 Sette 
del Patto di Varsavia sono sta
te rallorzate dieci giorni fa 
dalle conclusioni del Vertice 

Grecia 

Basi Usa 
Ripresi 
i negoziati 
• • ATENE. Sono ripresi Ieri i 
negoziati Ira la Grecia e gli 
Stati Uniti per un nuovo accor
do sulle basi americane in 
Grecia, dopo che il 13 luglio il 
governo di Atene ne aveva 
notificato a Washington la 
chiusura 

I negoziatori statunitensi 
sono fiduciosi che una solu
zione sarà raggiunta entro il 
31 dicembre, data di scaden
za del trattato precedente 
osteggiato dal leader sociali
sta Fepandreou. Recentemen
te il partito di governo ha co 
munque ammorbidito le sue 
posizioni pur continuando a 
chiedere che 11 nuovo accor
do esprima I appoggio degli 
Stati Uniti alla Grecia nel con
tenzioso con la Turchia su al
cune aree del mar Egeo Wa
shington non ritiene Invece 
opportuno legare la llrma 
dell'accordo alle crisi regio
nali 

del Patto di Varsavia che ac
cettano Il principio - cui la 
Nato tiene in modo particola
re • deH'«ellmlnailone delle 
asimmetrie e delle spropor
zioni» prima di avviare I nego
ziati per la riduzione bilancia
ta degli armamenti conven
zionali Superate le diffidenze 
- almeno su questo punto - la 
Nato deve pero affrontare un 
altro problema, questa volta al 
suo Interno L'Alleanza è divi
sa sul programma comune 
con cui presentarsi all'apertu
ra delle trattative In particola
re sono tre le questioni tuttora 
aperte, che la riunione Infor
male di Roma (la pnma nel 
suo genere) dovrebbe contn-
buire a nsolvere 1) La defini
zione delle aree geografiche 
priontarle del futuro negozia
to convenzionale - converrà 
discutere del miro di uomini e 
mezzi dalla sola Europa Cen
trale, oppure allargare la di
scussione anche alle altre zo 

ne di confine, come Norvegia 
e Turchia? 2) La definizione di 
•tetti comuni- al due blocchi 
per singoli sistemi di armi 
classiche - e su questo punto 
la Francia, che non fa parte 
della struttura militare Integra
ta atlantica, ha qualche riser
va 3) La definizione di mec
canismi di calcolo delle fonte, 
di scambio di dati, ecc 

C i poi un altro problema, 
tuttora aperto quanti paesi 
dovranno partecipare ai nego
ziati convenzionali? I Ventitré 
delle due Alleanze, o 135 che 
partecipano alla Conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra
zione in Europa, il cui foro ne
goziale è a Vienna? infine, re
gna l'Indeterminatezza sulla 
sede e sui tempi di un nego
ziato sulle armi convenzionali 

insomma, non mancherà 
matena di dibattito ai rappre
sentanti diplomatici dei Sedici 
che oggi si riuniscono a Ro
ma Il ministro degli Esteri An-
dreottl si recherà stamani a 
villa Madama per augurare 
buon lavoro ai partecipanti al
la riunione Ma Andreotti nel 
suo discorso di benvenuto 
probabilmente si spingerà un 
pò più in la dei semplici augu
ri il ministro, con ogni proba
bilità, ribadirà che I Italia ha 
respinto la proposta di Gorba-
ciov di ritiro di uno stormo di 
cacciambobardien Urss in 

Cambio della rinuncia Nato • 
schierare gli F16 in Italia «Sal
vo distruggere gli apparecchi 
• come si e pattuito per i mia-
sili intermedi - altra cosa è ri
tirarli oltre Atlantico, altra co
sa è trasferirli in territorio so
vietico», ha detto di recente il 
ministro Ma Andreotti appare 
pero convinto della proposta 
sovietica generale, arrivare 
Cloe a un censimento di tutte 
le armi convenzionali, sulla 
base del quale pensare poi al
le nduzioni Ed è questo che 
dovrebbe ripetere ai diploma
tici 

La riunione di Roma si apre 
proprio mentre i contatti mili
tari ad alto livello Ira Usa < 
Urss si vanno intensificando, 
La «Washington Post» ha rive
lato ieri - citando fonti del 
Pentagono - che il capo di 
Stato maggiore sovietico 
Akhromeye\ ha avuto contatti 
con il suo omologo america
no, l'ammiraglio Crowe, per 
amvare a una valutazione del
le forze in campo più precìsa 
e tecnica di quanto non si 
possa fare operando attraver
so la diplomazia E che le ac
que si stiano muovendo lo di
mostra anche la terza visita 
che il ministro della Difesa 
americano, Frank Caducei, si 
appresta a compiere in Unio
ne Sovietica nella prossima 
settimana 
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Cprevisto da Hanoi entro la 
s dell'anno prossimo Pro

prio a questa definizione del 
luturo cambogiano si ricolle
gano le dimissioni e l'assenza 
del principe Sihanouk, moti 
vale dall'aperto dissidio che 
lo appone ai khmer ressi, la 
fazione militarmente più forte, 
che potrebbe acquistare un 
peso determinante in un futu
ro governo di riconciliazione 
nazionale. 

L'Incubo del khmer masi 

pesa sugli incontri Nessuno 
ha dimenticato II sanguinario 
regime di Poi Pot che venne 
estromesso dal potere dall'in
tervento delle truppe di Hanoi 
nel 1978 e, d'altra parte, la 
smilitarizzazione dei khmer 
rossi t la principale condizio
ne per l'inizio di qualsiasi pro
cesso di pace Un mese fa, i 
sei ministri degli Esteri del 
paesi asiatici che oggi gioca
no Il molo 41 mediatori a Bo
gor, hanno ipotizzato una 

strategia per la normalizzazio
ne della situazione cambogia
na Il progetto, appoggiato dal 
segretario di Stato amencano 
Shultz e dai governi della Cee, 
prevede la formazione di un 
governo provvisorio, la crea
zione di una forza intemazio
nale di pace e lo svolgimento 
di elezioni generali con la su
pervisione di un organismo In
ternazionale 

Ieri, al termine della prima 
giornata il ministro degli Este-
n Indonesiano ha ammesso 
che «punti di vista divergenti 
sono emersi su tutto il proget
to» e, il primo ministro cam
bogiano Hu Sen ha aggiunto 
«Abbiamo bisogno di tempo, 
non si può raggiungere un ac
cordo dopo una o due sedu
te» Sullo sfondo, il Ravvicina
mento tra l'Urss di Gorbaciov 
e la Cina svolge un ruolo posi
tivo per la soluzione della crisi 
cambogiana Le pressioni di 
Mosca sugli alleati vietnamiti 
hanno anticipato la data del 
nentro delle truppe di Hanoi e 
la Cina sembrerebbe disposta 
a notare il suo appoggio ai 
khmer rossi Una situazione 
nuova che manifesta la volon
tà dell'Unione Sovietica di 
cercare una via per la soluzio
ne di una guerra che dura da 
quindici anni 

— ^ — Presto trattative Cee-Mosca 

Dal 15 al 18 giugno '89 
si vota per l'Europa 
I a* Patta» htft ddaufflalA HI fla»AA>»t*m a*tt\n l'I ta*M u n B<*a*A«_ iilUnlaV IVWM La Cee ha deciso di negoziare con l'Urss un accor
do commerciale e di cooperazione economica. Do-
Sa il reciproco riconoscimento tra la Comunità e it 

omecon, è un altro passo nella normalizzazione 
del rapporti tra le «due Europe». I ministri degli 
Esteri dei Dodici hanno anche indicato la data delle 
elezioni europee dell'anno prossimo: si voterà tra il 
15 e il 18 giugno. In Italia il 18 e (forse) anche il 17. 
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• I BRUXELLES. La Cee -è 
pronta a intavolare negoziati 
con l'Urss per la stipula di un 
accordo commerciale • di 
cooperazlone economica. In 
una dichiarazione approvata 
ieri dai ministri degli Esteri dei 
Dodici, riuniti a Bruxelles, è 
affermata l'intenzione di 
•esplorare II possibile conte
nuto di un accordo con l'U
nione Sovietica». La formula è 
estremamente prudente (ri
flesso di remore e obiezioni 
che vengono soprattutto da 
Londra) ma non nasconde la 
novità del fatto. E la pnma vol
ta che prende corpo l'Ipotesi 
di una trattativa diretta tra le 
istituzioni della Cee e Mosca, 
frutto, certo, del nuovo cono 
e delfe aperture gorbaciovra-
ne, ma anche di orientamenti 
che stanno maturando tra i 
governi dell'Europa occiden
tale 

Il primo contatto ufficiale 
(di ufficiosi ce ne sono già sta 

ti e nelle settimane scorse una 
nutrita delegazione «tecnica» 
sovietica ha avuto molti collo
qui con esponenti della Com
missione a Bruxelles) dovreb
be avvenire a fine settimana a 
New York, dove il ministra de
gli Esteri greco Nicos Papulias 
Incontrerà, a margine del la
vori dell'assemblea generale 
dell'Orni, il collega sovietico 
Shevardnaze Papulias, che è 
presidente di turno del Consi
glio Cee, ha ricevuto il manda
to di parlare a nome di tutta la 
Comunità 

L'avvio del dialogo diretto 
con Mosca si inserisce, peral
tro, in un quadro di movimen
to di tutta la diplomazia tra le 
•due Europe». Dopo il ricono
scimento formale tra Cee e 
Comecon, firmato a fine giu
gno a Lussemburgo, ormai 
praticamente tutu i paesi del-
I Est europeo (esclusa la Ro

mania), nonché due del tre 
tWetaKrT*n europei del Co-

ioWhanno chiesto dlstabi-
llre normali relazioni diploma
tiche e l'apertura di una rap
presentanza a Bruxelles. Pro
gressi anche sul fronte degli 
accordi commerciali: quello 
con l'Ungheria * alato sigiato 
nei giorni scorsi e a settembre 
verrà formalizzato; a buon 
punto, nonostante qualche 
difficolta negli ultimissimi 
giorni, 4 quello con la Ceco
slovacchia e gli avviati quelli 
con gli altri paesi 

Ma l'Ipotesi di un negoziato 
con l'Urss assume, evidente
mente, una ben più ampia va
lenza politica Pangalos ha 
detto che con Shevardnaze 
intende affrontare «tutti i temi 
su cui esiste una posizione co
mune e chiara nella Cee», an
che quelli politici, dunque, co
me il disarmo, l'Afghanistan o 
il Centro America. Inoltre, 
l'accordo cui si mirerebbe (e 
questa è una condizione sulla 
quale pare abbiano molto insi
stito i sovietici) non avrebbe 
una dimensione solo com
merciale, ma si configurereb
be come una vera e propria 
intesa di cooperazione eco
nomica Alla domanda se 
questa «dimensione economi
ca» abbracci anche il campo 
degli scambi di tecnologia, 
Pangalos ha detto di non po
ter ancora nspondere 

Thailandia 

Elezioni 
vinte dal 
governo 
a a BANGKOK I tre partiti 
dell'uscente coalizione di go
verno hanno vinto le quindi
cesime elezioni in Thailandia 
grazie alla Ione affluenza alle 
urne che è stata, su 26 milioni 
di eletton, del 63 per cento, 
un nuovo record rispetto al 62 
per cento del 1986.1 risultati 
ufficiali sono stati resi noli ieri 
dal ministero degli Interni. Le 
pnme proiezioni avevano gii 
anticipato il successo colletti
vo della coalizione governati
va indicando che nessuno dei 
tre partiti avrebbe ottenuto la 
maggioranza. La formazione 
più forte si » rivelata il Thai 
Nation Party con 87 seggi, da
vanti al Social Action Party 
con 54 e al Uemocral con 48 
Essi, con I aggiunta del partito 
Rassadom che ha ottenuto 21 
seggi, possono formare alla 
Camera dei rappresentanti 
una maggioranza di 210 voti 
su 357 seggi II leader del Na
tion Partym Chatichai Choon-
hvan ha annunciato che con-
termeri pruno ministro l'ex 
generale Prem Tinsubnonda 
da otto anni in carica e «pro
motore del miracolo econo
mico della Thailandia» diven
tata uno del paesi più prosperi 
del Sudest asiatico Si prevede 
che il nuovo governo, filarne-
ricano e filoccidentale come 
il precedente, non sari forma
to prima di una settimana, Le 
votazioni sono state funestate 
da un episodio terroristico un 
uomo ha lanciato una bomba 
a mano contro un seggio elet
torale nella provincia di An-
ghtong. a 97 chilometri a nord 
di Bangkok ed ha provocato 
la morte di due persone 

Ulster 

Un caffè 
salva 
il giudice 
• B LONDRA Una provviden
ziale tazza di calli consumala 
con la famiglila) ritomo da un 
viaggio negli Stata Uniti ha sal
vato la vita ad un giudice 
nordlrlandese È quanto riten
gono i capi della polizia di 
Belfast e di Dublino secondo 
cui II giudice lan Higgins, la 
moglie e la figlia erano le vitti
me designate dadi Ira (l'eserci
to repubblicano irlandese) 
Dell'attentalo di sabato nel 
quale sono morti i coniugi 
Hanna e il loro figlioletto di 
sei anni quando la vettura sul
la quale viaggiavano è saltata 
In aria poco dopo aver attra
versalo la frontiera sul versan
te nordlrlandese della linda 
tra Dublino e Belfast I coniugi 
Hanna, ha detto la pollala, 
erano rientrati da una vacanza 
negli Stali Uniti sullo stesso 
aereo su cui aveva preso po
sto il giudice con la famiglia, 
atterrato all'aeroporto di Du
blino Ma mentre il magistrato 
si era attardato a consumare 
una tazza di caffi per aspetta
re l'auto della scorta, gli Han
na erano montati In auto ed 
erano partiti Immediatamente 
alla volta dell'Irlanda del 
Nord La loro vetturai saltata 
in ana poco dopo aver attra
versato la frontiera, quasi nel
lo stesso luogo dove poco piò 
di un anno fa saltò In aria l'au
to su cui viaggiava uno dei più 
autorevoli esponenti della 
magistratura nordlrlandese, il 
giudice Gibson, Insieme alla 
moglie 

In un comunicato diffuso 
sabato l'Ire ammetteva che la 
famiglia aterminata dall'ewio-
anne era rimasta vittima di un 
•errore di persona» 

La questione potrebbe pro
vocare contrasti in seno agli 
europei e tra gli europei e gli 
americani se e quando si arri
verà a discutere i cnten, mol
to restntttvi. con cui sono re
golati attualmente gli acambi 
di prodotti tecnologicamente 
•sensibili», innanzitutto nel-
i organismo informale del Co-
com del quale I tedeschi han
no gii chiesto una riforma in 
senso più liberale, Ieri, ha assi
curato Andreotti, del proble
ma Cocom non si i parlato. 
ma la questione verri d'attua

nti probabilmente pnma del 
contatto di settembre. 

I ministn degli Esten, ieri, 
hanno anche discusso la data 
delle elezioni per il Parlamen
to europeo dell'89. L'orienta
mento (deve ancora essere 
consultato lo stesso Parla

sisvolga fra il 15 e B/fll giu
gno In Italia-i voterebbe i"l8 
(che i domenica), ma An
dreotti non ha escluso che, 
per rispettare la tradizione 
della consultazione in due 
giorni, le urne siano aperte a 
partire dal pomenggio di sa
bato 17. 

IMI I L'I I 11 I i- V.\SSY JFAN UIL1EP. Francia, battaglia in tipografia 
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•al PARICI Da una parte cir
ca trecento tipografi militanti 
della Cgt protetti da caschi e 
armati di bastoni, fionde e 
mazze da baseball, dall'altra 
una milizia privata di una qua
rantina di vigilantes in gran 
parte jugoslavi e portoghesi, 
asserragliati in fabbnea con i 
loro cani da guardia, fucili a 
pompa con proiettili di gom
ma (che possono accecare e 
ferire senamente) ma anche 
pallini da caccia, micidiali lan-
ciagas lacrimogeni, estintori, 
oggetti contundenti di vario ti
po La battaglia è divampata 
per quattro ore, ieri mattina, 
attorno e dentro la tlpogralia 
dì Jean Didier, a Massy Alla 
line si sono contati soltanto 
una dozzina di feriti «Ma è un 
miracolo - sostengono I testi
moni - poteva essere un mas
sacro» 

E stato il punto limite di una 
vertenza che dura da sei setti
mane, da quando il padrone 
Didier (che controlla un grup
po tipografico tra i pomi di 
Francia) licenziò due lavora
tori colpevoli di aver litigato 

Quaranta vigilantes a difesa di una 
serrata, trecento lavoratori decisi a 
sloggiarli: quattro ore di scontri len 
mattina a Massy, con uso di fucili a 
pompa, gas lacrimogeni, bastoni, 
fionde con biglie. Dodici (enti, ma 
poteva scapparci il morto. Tutto per 
l'atteggiamento padronale di Jean Di

dier, uno degli stampatori più impor
tanti del paese, che ha licenziato due 
lavoratori colpevoli di aver litigato fra 
loro. Il governo ha nominato un me
diatore, ma tutta la stampa francese è 
indignata, e minaccia uno sciopero 
generale dell'informazione, in solida
rietà con i lavoraton di Massy. 

DAI NOSTRO COHW5PONOENTI 

tra loro 11 braccio di ferro con 
la Cgt (che nel settore è prati
camente egemonica) divenne 
subito durissimo ed esempla
re per la categoria Dopo tre 
giorni di sciopero Didier deci 
se la serrata e nfiutò I ordine 
del tnbunale di napnre i can
celli, se non a condizione di 
imporre il licenziamento di al
tri 22 tipografi, tra cui 19 dele
gati sindacali della Cgt Il 6 lu
glio centinaia di lavoraton 
esasperati invasero i saloni del 
ministero delle Finanze a Pan-
gl fino ad essere ricevuto dal 
ministro socialista Beregovoy 
Venerdì scorso infine il mini-

GIANNI MARSILU 

stro del Lavoro Soisson ha in
vitato per I ennesima volta Di
dier a riprendere il lavoro 
•senza condizioni prelimina
ri», ma quest'ultimo ha rispo
sto ancora con arroganza pa
dronale 

È stato cosi che ieri mattina 
alle 6 qualche centinaia di la
voratori si e dato appunta
mento atta stanzionclna di 
Massy Da li in corteo fino al
la fabbrica, dove hanno trova
to asseragliati Didier e le sue 
truppe mercenarie, quattro 
ore di assedio ripetuti assalti, 
scontri nel cortile e nei locali 
dello stabilimento fino ali arri

vo delle forze dell'ordine, fi
nalmente intervenute Traaue 
ali di poliziotti 11 padrone e i 
vigilantes hanno cosi abban
donato l'edificio, nel quale i 
lavoraton hanno subito tenuto 
un'assemblea Roger Lancry, 
segretario generale dei tipo
grafi, ha detto che se c'i stata 
violenza da parte della Cgt è 
stato perchè «abbiamo rispo
sto ad una aggressione e 
quando bisogna salvare la pel
le tutti i mezzi sono buoni 
Eravamo in pericolo di vita e 
in stato di legittima difesa Ac
compagnavamo i lavoratori di 
Jean Didier che tornavano alle 

loro rotative Slamo stati ac
colti da vigilantes assassini, 
abbiamo dovuto reagire» 

Nella tipografia di Didier si 
stampano i maggiori settima
nali di Francia l'Express, Le 
Pomi, I Équipe, Magatine 
L'Evenement du Jouli, Tetera-
ma e altri II gruppo Impiega 
circa 1 500 dipendenti, lo sta
bilimento di Massy 320. Du
rante la serrata Didier faceva 
stampare le miste altrove 
Molte migliaia di copie, Inter
cettale dai lavoratori, sono 
state date alle fiamme nelle ul
time settimane La durezza 
della vertenza rischia di diven
tare un banco di prava per il 
governo Soltanto ieri pome
riggio il ministro del Lavoro 
ha nominato un mediatole, Il 
presidente degli editori parigi
ni, Jean Mio! Ma ormai su tut
ta la stampa francese pesa la 
minaccia di uno sciopero ge
nerale di prolesta e di solida
rietà con i dipendenti di Di
dier La prauca. con ogni pro
babilità, è gii sul tavolo di Mi
chel Rocard 
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